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| Telegrammi del Piccolo“ 


Parlamento italianò. ROMA 
Ùl (N) Camera. Le tribune sono affolla- 
ime, eccetto quella Fipletuadioa > queta 
f nto. (gna de animazione. 
4 per. Brac or per del giorno, do- 
li che prende la parola Giolitti. Di. 
ra di escluder la possibilità di publi- 
l'elenco delle sofferenze; esclude 
Îmodo assoluto tutto ciò che potrebbe 
l’asiono dell'autorità giudizia: 
o il diritto ad altro potere di esami 
lare gli atti dei processi pebali in corso. 
Tenuti fermi questi due punti, dichiara 
il governo è disposto s completare, 
siano ritenuti insufficenti dalla com- 
dazione nominata, i documenti presen- 
fieri, affinchè la commissione stessa 
liberamente compire le indagini che 
più opportune per rendersi un 
esatto dei fatii che risultino dai 
imenti per ora ad essa affidati. 
ritiene che, presentemente, non 
alcun pericolo di conflitto fra i poteri 
\messuna difficoltà di concedere alla Com- 
done parlamentare ampia facoltà di 
gare su tutto e su tutti. Perchè la com- 
iti superiore alle passioni di 
prepone che essa venga nominata 
presidente. 
*.Colsjanni ed altri, visto che tutti sono 
Scordo nell'accettare l'inchiesta, ritira- 
i loro ordini del giorno e resta soltan- 
il seguente proposto da Guicciardini e 
ftato da Giolitti con la modificazione 
î membri della commissione siano 
anzichè cinque: ,La Camera, udite 
le dichiarazioni del governo, delibera la 
d'una commissione di cinque mem- 
per esaminare i documenti presentati 
per fare quelle altre indagiui che creda 
rie per accertare le responsabilità 
litiche e morali, astenendosi dall’inter- 
Ad in quanto è competenza del magi- 
« 


Dan. 


ank 


sta per venire ai voti, Pram- 
»Voi rappresentate una co- 
dia; voi stessi ridete di quanto fate. 
tratta di ladri in.guanti bianchi; fa- 
diversamente se si trattasse di mi- 
bili, Lasciamo 8 voi la responsabilità 
ta Noto; noi ce ne andiamo.“ E ciò detto 
a seguito dai socialisti. Berenini, Ca- 
corso ii Guerci e Maffei. La Camera che lo 
(sveva ascoltato sensa interromperlo riì- 
impressionata dall’ incidente 

o. L'ordine del giorno Guicciardi 
pprovato ad unsnimità e la nomina della 
Ffsiona è affidata al presidente Za- 


e Trieste, franco a domicili. 


pletamente riformata dei paragrafi 2 e 12 
della leggo sul diritto di riunione. ° n 
conte - Coronini propugna la costruzione 
della ferrovia del Predil e propone una 
risoluzione invitante îl governo & tenere 
if benevola considerazione anche per l'av- 
venire.la costrusione della ferrovia Gori- 
zia-Gradisca. - Gregorcio raccomanda la 
costruzione d'una ferrovia Gorisia-Aidus- 
sins e d'una per la valle ‘dell'Isonzo, - 
Stalita ringrazia fl governo per il progetto 
Monfalcone-Cervignano. La Camera ap- 
prova i progetti per la ferrovia della valle 
del Gail .e per la linea Monfalcone-Cervi- 
guano e imprende la discussione sulle fer- 
rovie della Podolia. , 

VIENNA 21. (N) ANla Camera dei depu- 
tati, parlò in favore della ferrovia. Mon- 
falcone-Cervigosno l'on. Burgstaller. Il 
conte Coronini disse che da questa ferro- 
via le popolazioni di quella regione si 
promettono un risorgimento economico ; 
con ciò è fatta finsimente la strada ad 
un'azione di rialzamento del Litorale. Ma 
non si tratta d'una semplice ferrovia lo- 
cale, bensl d'una linea che sarà di van- 
taggio anche a Trieste, d’ana ferrovia di 
importanza internazionale. 

Il dep. Gregofcic, temendo danni a Go- 
rizia, raccomanda che contemporaneamente 
venga costruita la linea Gorizia-Aidussina. 
- Il dep. Stalits dichiara che la Camera 
di commercio di Trieste raccomanda col 
massimo calore l'effettuazione de' progetti 
ferroviarii. 

VIENNA 21. (B) Domani sera la Camera 
dei deputsti procederà all'elezione della 
Delegazione ed alle nomine per lé com- 
missioni permanenti. - Stasera Spincic 
interpellò circa il procedere assertamente 
partigiano del rappresentante del governo 
alla Dieta istriana, 

Russia e Bulgaria. PIETRO. 
BURGO «1 (B) Contrariamente alle noti- 
zie dei giornali parigini, si assicura che 
il govergo russo nè invierà note nè farà 
manifestazione alcuna rigusrdo alla Bul- 
garia, 

Per le nozze d’argento dei 
sovrani d’ Italia. ROMA 21. (N) 
Si ritiene probabile che in occasione del- 
l’arrivo degl'imperiali di Germania a_Na- 
poli, sarà tenuta colà una grande rivista 
navale. Tra le feste che saranno .offerte a 
Guglielmo II sarebbevi anche una caccia 
a Castelporziano, alla quale sarebbero in- 
vitati diversi uomini politici e parlamentari. 

Parlamento tedesco. BERLI- 
NQ 21. (B) Dieta dell'impero. Il seore- 
tario di Stato Maltsahn respinge assoluta: 
mente l'insinuazione di Ahlwardt che una 
abbondante dotazione del fondo erariale 
per gl'invalidi sia stata impedita, mediante 
trattative di retroscena con grandi uomini 
di Bo Dichiara non vera tale asser- 


La zione, Ahlwardt invece dichiara di avere 


pri 

mo sempre sentita e studiata. Io mi 

ro che.alla Camera venga un partito 
sta che discuta la questione, non uno 

protesti e ne vada (grandissimi 


MSI). 
fine al approva la legge sulle pen- 
Di a scrutinio secreto con voti 245 con- 


o 128 
ROMA 21. (N) Si ritiene che siccome il 
to dell'ordine del giorno'che dà facoltà 
Commissione parlamentare di andare 
ino in fondo alle cose, non precisa l’e- 
poca in cui dovrà essere presentata la re- 
ione, la commissione potrà attendere 
JI sia compiuta l'istruttoria del processo 
d rio; allora i*documenti saranno di 
n reg ragione : giano essere com 

Senza pregiudizio della com) 

i Vgiudiziari Sn sf pen 
nità Il magistrato, intanto, affretterebbe l'i- 
1 ria. La commissione non avrebbe 
È ufficiale d'interrogare i cittadini, 
Spera che questi risponderanno volon- 
mente; comunque, le dichiarazioni di 


à 
Mantenere il credito 


Tl processo del Panama. 
PARIGI 21. (B) Processo di corribione. I 
A@iarati, nel loro verdetto, affermano il que- 

her Biondin, Lesseps e Bathaut e 
‘no negativamente per Fontane, Sai 
oy, Bèral, Dugue de la Fauconnerie, 
PARIGI 21. (0.1 
e (A giurati dichiararono 
pevoli Lesseps, Bathaut è Blondin. Gli 
ti furono assolti e quindi, ad eecezione 

Bathaut, tutti gli uomini parlamantari 

Stati dichiarati innocenti. Carlo Les- 
Stato condannato a un anno di 

» he dovrà scontare dopo la pens 
agli dalla Corte d' ppello ;  Bai- 

la perdita dei diritti civili, a 5 anni 

MEL 3 750,000. franchi d'inden. 

- ro Jondin a 2 anni di carcere. 

(GI 21, (B) Tutti e tre i condannati 
prosesso di corruzione sono condannati 
ad indennizzare le parti civili e sl 
rev di 875,000 franchi al liquida- 

ella Società del Pansma. 
«2» misteriosa, BERLINO 


09 1 Perline Ty la 


blatt registra 
d' Sala tegli da Parigi, che l'X della 


DETZE sereblo Îl figlio di Car 
dad sacrificato grosse 
per una ca; te 0 avrebbe pro- 


in mano documenti che la comprovano, 
uno dei quali firmato dal ministro Miquel, 
8,che li presenterà dopo. Pasqua. Si ap- 
prova la proposta Rickert di rinviare la 
seduta a domani, perchè Ahlwardt possa 
presentare i documenti ancor domani. 

Processo Sciarra. ROMA 21. 
(N) Tutti i testimoni interrogati oggi am- 
misero la scomparsà e la vendita dei qua- 
dri, non sapendo però dichiarare dove 
0 quando siano "stati trafugati. Sciarra 
dichiarò che li trasportò nella sua villa 
al Gianicolo per sottrarli ad un sequestro 
dei creditori. e che, non avendoli rite- 
nuti sicuri neppure colà, li vendette al 
marchese Delibie, ex ufficiale dell’esercito 
di Lamoricière. 

Gesta anarchiche. BRUSSEL- 
LES 21 (N) Il Patriot annunzia che dalla 
istruttoria avviata contro gli anarchici ar- 
restati è risultato ch’ essi presero parte al 
farto de' gioielli al palazzo dei conti di 
Fiandra. Furono rinvenuti presso di loro 
molti gioielli, 

L'affare Polonyi-Gajary. 
BUDAPEST 21. (B) La Pri sito 
immunità, udite tutte le parti circa l’affa 
re Polonyi-Gsjary, decise sd unaniinità 
che non esiste il caso d'immunità e che 
sono inutili le ulteriori pratiche''del Polo- 
nyi. Circa ‘quest’ultima parte della deci- 
Sione quattro deputati annunziarono una 
opinione disparata. 4 

Un telegramma di Verdi. 
ROMA 21 (N) Verdi rispose al ministro 
Martini, che gli aveva inviato falicitazioni 
pel suo onoffiastico, col seguente telegram- 
ma: ,E' conun sentimento di vera gratitudi- 
ne che rispondo al bellissimo telegramma 
ricevuto. Ringrazio profondamente il go- 
verno italiano e l' Eccellenza vostra, per 
essersi ricordati in questo giorno del veo- 
chio compositore,* 

Un’ opera di Coronaro. VE- 
NEZIA 21 (N) Questa sera alla Fenice, la 
opera Festa a marina del maestro Gellio 
Coronaro, premiata al concorso di Sonzo- 
gno, malgrado una flerissima opposizione, 
vinse la prova, Vari pezzi furono applau- 
ditissimi. Uno fu trissato; in complesso 

hiamate, 

Le grandi 
talia. ROMA 21 


regina d'Inghilte: 
dra intonò, al x 

Un ciclone. SYDNEY 
terribile ciclone si.scatenò sull 
sulla Nuova Caledonia. Le coltivazioni fu- 
rono devastate; I' uragano infapiò. per tre 
giorni continui. I dauni si fanno ascen 
dere a 3 milioni di franchi; tre Quarti dei 
coloni sono rovinati. 

Decesso. COSTANFINOPOTI 21 (B) 
E° morto Edhem pascià, già ambasciatore 
a Vianna ed a Berlino. 


CRONACA LOCALE 


inParlame 
RMERNNA 21. Sa 
dosi la proposta Pernermiorfar ap. 

la della minoranza Sori: 
una ne com! 


to austri, 
Camera dei post 


E FATTI VARL 
Calendario. Luna N. — Lera Il sole &4 
Tramonta 640— Oggi: S. Ottaviano. — Domaril: 
S. Vittorino — Altezza barometgica : 7637. — 
Temperatura: 7 ant. 54: — ? pom. 95. — Alta 
Banca 


marea: 0.39 pona.; — 113 pom. — marea : 
BUS ant; — Sad pom,” 


Uffici del giornale: 


I lavori al Porto Nuovo. leri 
mattina nella sala dell' Edificio di Borsa 
ebbe luogo, in seguito a disposizione del 
ministero dgl commercio, ana conferenza 
presieduta dal sig. Luogotenente, alla qua- 
le presero parte il consigliere edile supe- 
riore del ministero del commercio signor 
Hillioger, i delegati per il Comune siguori 
avv. Dompieri, A. Rascovich e dott. Brun- 
ner, i delegati per la Camera di Commer- 
cio signori Dimmer, Schadelook e Pollitser, 
i delegati per i Magazzini Generali signori 
Ventura, Minas e ing. Buzzi, nonchè i de- 
legati dell'Autorità, marittima, della dire- 
zione di Finanza e della Ferrovia dello 
Stato. 

La conferenza durò due ore e messo, 
esaurendo in una sola seduta l'ordine del 
giorno. 

Da informazioni assunte rileviamo che 
nella conferenza di jeri non fu presa al- 
cuna deliberazione definitiva, che sarebbe 
stata anche prematura, perchè occorreran- 
no ancora cinque mesi prima che il molo 
N. IV e il bacino N. IV vengano ultimati. 
Vennero assunti a protocollo i pareri e- 
messi dai diversi delegati, in considera- 
zione che il primitivo progetto sull*arre- 
damento definitivo del punto franco, per 
quanto risguards il molo e bacino N. IV, 
aveva subìto delle sensibili modificazioni. 
Si trattava quindi di progettare una nuo- 
va ripartizione dei terreni stabilendo il 
confine fra il punto franco e il territorio 
doganale e destinare un sito per la fer- 
rovia dello Stato. Vennero inoltre emessi 
i pareri sulla seguente domanda: se la 
parte nuova (molo e bacino N. IV) più 
prossima alla città abbia a venire imme- 
diatamente incorporata nel punto franco o 
meno. Da ultimo vennero scambiati i pa- 
reri su quali costruzioni sernnoo da eri- 
gersi per le prime sui nuovi terreni. 

Elargizioni alla ,Lega Na: 
nionale*. Ci sono pervenuti a favore 
della Lega Nasionale: Per onorare la me- 
moris della consorte del sig. Giuseppe de 
Strobel dai suoi colleghi d'ufficio fior,.15 
dalla spettabile Direzione del Circolo Ar- 
tistieo, per onorare la. memoria del com- 
pianto artista Lorenzo Guidicelli, f. 10; 
da Riccardo, invece di avvisi per rispon- 
dere amici Saturnia, f. 2; ventesimoquinto 
ritrovo: ,Club Contrastoni* nell’ osteria 
sAlla Concorrenza“ compreso i ‘soldi 50 
da un membro per appagarsi d’ una cu- 
riosità, f. 1.274; raccolti da un lattante 
nel Castello di Cinquemonti a un giuoco 
froebeliano, f. 1; dalla signora Carla soldi 
20; raccolti sull'odorante spiaggia del pi 
colo stagno di Contovello, per parole stra- 
niere soldi 70; per la comparsa di Giano 
flor, 1; 

M cuore dei lettori. Ci perven- 
nero a favore della famiglia di Giovanni 
Gustit: Da Carluecio G. f. 2; dalla piccola 
Lucy raccolti dopo cena da Ferruccio 
fior. 1,50; raccolti tra i componenti del 
Club Sarà poco“ nell'osteria ,Andemo de 
Milio" in Hena veochia, f. 1.80, 

L’operaio e gl’infortuni sul 
lavoro, Riceviamo e publichiamo la ge- 


‘eg. sig. Redattore! 

A proposito della disgrazia successa ieri 
l'altro al Porto nuovo mi permetto di farle 
una domanda, ‘. 

Esiste uns Società obligatoria di assi- 
curazione contro infortuni sul lavoro pres- 
so la.quale devono venire assicurati tutti 
gli operai che lavorano presso macchine 
ed anche indipendentemente da queste 
purchè il loro numero sia ‘di 20 almeno, 

Domando ora: perchè il disgraziato Gu- 
stin non venne assicurato dal suo padro- 
ne presso quella Società, - nel quale caso 
la vedova ed i figli avrebbero ricevuto 
una pensione non minore di f. 150 al- 
l'anno ? f 

Se non si assicurano gli operai che la- 
vorano ‘- facendo uso di macchine - allo 
scarico dei piroscafi, chi si. deve assicu- 
rare ? G. B. 
Capo-facchino. 

Abbiamo trovato giusta la domanda del 

B. e perciò, prese le debite infor 
mazioni, siamo in grado di informarlo 
che tutti gli operai addetti ai Magazzini 
generali - esclusi gli impiegati di conta- 
bilità - sono assicurati presso il locale 
stabilimento d'assicurazione. contro infor- 
tuni - ed in caso di.una ‘qualunque. dis- 
grazia successa durante il lavoro sia nel- 
l'interno dei magazzini, ‘sia all’aperto' - 
come anche a bordo di un vapore che ca- 
rica o scarica mercî, ricevono a mezzo 
della locale Cassa distrettuale la regolare 
sovvenzione per le prime 20 settimane; 
ed in'caso che le conseguenze dell’infor- 
tunio fossero tali da produrre una inca- 
pacità al lavoro per epoca più lunga - o 
per tutta la vita. - viene loro assegnata 
congrua pensione, e.questa viene pagata 
di mese in mese a mezzo della Casss po- 
stale di risparmio dallo Stabilimento 80- 
pradetto. 

Pur troppo non sono compresi in que- 
ata assicurazione altri operai che 
vorano ai Magazzini generali per conto di 
privati ed anche di imprese di carico e 
Scarico merci sopra i vapori, ed imprese 


LA STRADA DELLA GALERA: 


di Edoardo Cadol (25) 


Gli. e che durante quei pochi giorni 
Massimo aveva acquistata la certezza che 
lo aveva fatto riflatt 
confessato che lo 


sere amato da lei. egli n 
bisogno di farsi. coMINlitol, 
prestarsi ad una 
norante! Valeva 
quel, caso, il valor 
buito a tutto ciò dim 
ai suoi occhi. 
Poichè il risultato sarebbe stato lo stesso 
MED si degni - adesso di non 
lo posto. Vi avrebbe guadagnato, 
almeno, di non avere da arrosaire dinansi 


Via Nuova DM A. 


ma delle feste pasquali verrà discussa al 
Parlamento di Vienna una proposta già 
avanzata dalla rispettiva Commissione giu- 
Tidica - colla quale verrebbe posto riparo 
& questa lacuna - e quindi comprese nella 
Assicurazione obligatoria anche le imprese 
di trasporti. 

Ci riserviamo di ritornare al caso sul- 
l'argomento, 

Avviso ai maviganti, Il giornale 
Ufficiale publica :» I pali di legno che se- 
gualavano il limite del banco fuori del 
porto di Almisss, e il gavitello ch'era or- 
meggiato sulla estremità del basso fondo 
che si estende dal castello di Badua verso 
lo scoglio S, Nicolò, furono asportati' dal 
mare, 

Xm mare. Ieri l' altro il bark a- 
Euro, cap. G. Fiorelli, proveniente da 
Marsiglia, è arrivato in zavorra a Barba- 
does e proseguirà per Savannah, duve 
Garicherà cotone pel Baltico. 

— Il piroscafo del Lloyd Maria Vale 
ria partiva ieri da Bombay per Kobe. 

I funerali di Lorenzo Furian. 
Ci scrivono da Pirano in data di ieri: Il 
giorno 19 marzo 1893 sarà ricordato come 
giorno di lutto dalla nostra città la quale 
Vide sparire dalla scena della vita un uo- 
mo dei più vigorosi che vi abbia mai fatto 
Apparizione: l'ingegnere Lorenzo Furian, 
Atleta di corpo e di mente, tetragono alle 
molte sventure che lo colpirono, massima 
fra le quali la cecità, egli impersonava la 
fiera nstufa della nostra popolazione che 
ne ammirava la costanza dei propositi e 
la saldezza nel resistere alle avversità, allo 
inimicizie, alle opposiziohi anche di osta- 
coli ‘che altri avrebbero giudicati. insor- 
montabili. 

Negli ultimi anni specialmente, contribuì 
in larga misura al miglioramento ed allo 
Sviluppo della città e vifse le ultime lotte 
e convinse gli ultimi avversari. Oggi tutti 
gli rendono giustizia, tutti convengono che 
è per noi una gravissima perdita quella 
che abbiamo fatta. Sia paco. all’ anima 
sual 
* Stamane alle 934 seguirono i funerali 
cui, con imponente slancio di gratitudine 
@ di reverenza, partecipò tutta Pirano ad- 
dolorata e commossa. 

Procedendo a stento tra la folla im- 
mensa, si svolse il lungo corteo nel quale 
erano rappresentate tutte le associazioni 
cittadine, politiche, operaie, di beneficenza, 
d'arte e di sport. Vi partecipavano pure 
il sig. Podestà, il Consiglio comunale, i 
parenti dell'estinto e i soci dello stabili- 
mento industriale. La bara era portata da 
operai di questo e contornata da 48 torce 
recate in mano pure da operai. Spieca- 
vano nel corteo nove magnifiche corone 
inviate: dagli agenti di fabrica, dai col- 
leghi industriali di Trieste, dalla famiglia 
Savirsich, dal signor Antonio Salvetti, dalla 
famiglia Micklaucio (tutta ‘di margherite} 
dalla Ditta, dalle famiglie ‘Dapretto e Pa- 
van e dalla famiglia dell’ estinto. Tutte 
portavano dei ricchi nastri con affettuose 
dediche, 

La maggior parte dei navigli ancorati 
nel porto battevano bandiera a mozz'asta, 
come pure sventolavano abbrunate dalle 
rispettive sedi sociali dell',Operaia* e del 
Club Canottieri ,Salvore*, 

Finita la cerimonia nella chiesa, la sal- 
ma venne trasportata nel medesimo or- 
dine al cimitero eve, prima che fosse tu- 
mulata nella tomba di famiglia, 1’ egregio 
dott. Giuseppe Bubba tenne un commo- 
vente discorso. 


* 

Il signor Podestà” rimise a mani della 
Direzione del Gruppo locale della Legà 
Nazionale l' importo di f. 25 in sostituzione 
di una ghirlanda da deporsi a nome del 
Comune di Pirano sulla tomba dell’ inge- 
gnere Lorenzo Furian. 

Da Scholltam. Fra i quadri, fra i 
molti e bellissimi oggetti artistici, trovansi 
ora esposti dei piatti dipioti, un genere 
Piacente sempre che sembra non avere 
aucora perduto il favore della volubile 
mada. Eccelle, tra gli altri,.uno racchiuso 
in alta cornice di felpa di un ‘fulgido co- 
lor di rame, dipinto dal Barison, il distin- 
tissimo artista che miete continui allori 
nella bell'arte che egli professa con tanto 
culto e tanta passione. Su di un fondo 
derato, che sfuma nella parte superiore 
in una leggera tinta rossastra, che dà la 
nota di un ramo dorato, spiccano due 
belle testine di bimbe; sono la Nunzia e 
l' Anna Maria Mordo, due visini cari,sim- 
patici che contrastano bizzarramente fra 
di loro; 1’ uno. patetico, I’ altro biricchino, 
Il'Barison le ha ritratte alla perfezione 
tanto riguardo alla Tassomiglianza, quanto 
all’ espressione delle fisonomie. 

Bellissimi anche i fiori; superfino dire 
che il disegno è correttissimo, 

Altri due piatti sono dell’ A; tolfi, am- 
bidue con delle figure orientali: degli a- 
rabi caratteristici, interessantissimi pel 
tipo originsle e dipinti con serupolosità. 

Le tre vittime del mare, Nel 
Piccolo della sera di ieri abbiamo publi- 
cato i nomi dei tre poveri pescatori periti 
miseramente domenica in mare. Ecco ora 
quello che ce ne scrive il nostro corri 
Spondente - da Isola : Il naufragio delia 
barta peschereccia d'isolani, al quale avete 
già accennato nel vostro giornale, ha get 
tato nella desolazione tre povere famiglie 
ed ha destato un senso generale di com 


8 quella creatura adorata, che lo imbaraz- 
ava tanto. vantando il coraggio che egli 
Aveva svuto nell' abbandonare patria e 
parenti e amici per andar così lontano a 
guadagnarsi una piccola fortuna, 

Ella gli aveva detto 


altro che vi devo perchè lo imponete voi 
col vostro caratteroì è colla vosira condot- 
ta; è quella specie di rispetto che risulta 
da una stima profonda. 

Udire simili dichisrazioni dslla donns 
che si ama. e sapere che si merita tutto 
il suo disprezzo; sapere che si è ingan- 
nata, anzi, insozzata da prosperità crimi- 
nose, deve essere una dura impressione 
per colui che non ha perduto ogni nozione 
di senso morale. 

Ecco perchè Massimo, chéochè Niobls 
potesse pensare di aver fatto per lui, di- 
veniva «malinconico e freddo a suo ri- 
guardo, 
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pianto in tutto il Diese: La barca era già 
arrivata all'altezza di Punta grossa e na- 
vigava con tutta la vela alzata, quando un 
colpo di vento la capovolse. I tre uomini 
dell'equipaggio, che annegarono, si chia- 
mavano : Bortolo Degrassi di circa 45 anni; 
Bortolo Stolta di 48 anni e Pietro Loren- 
autti di 19. Altri due nomini avrebbero 
dovuto trovarsi a bordo e sono un certo 
Marchessu che per quel giorno si astenne 
dal prendere parte alla pesca e B, Ulci- 
grai il quale si fermò a Trieste per poter 
vendere al lunedì la pescata dei mussoli, 
rimasta invenduta. Essi dovettero a que- 
ste circostanze la salvezza della vita. Le 
famiglie delle vittime versano in uno stato 
da far pietà ; la disgrazia più grave è per 
la giovane vedova di Bortolo Degrassi, 
che rimane con due figli, priva affatto di 
mezzi di sussistenza, 

Fra concerti e concertisti. 
Dopodomani venerdì alle 8 pom., il bravo 
violinista greco Alcibiade Anomojanni da- 
rà un eoncertò nella sala della Filartho- 
nica. Eseguira fra altro la scene de ballet 
del Beriot, la: singaresca del Sarasato ed 
altre composizioni di Schubert, Svendsen, 
Rubinstein e Vieuxtemps. 

Al concerto coopereranno la sig.a M. de 
Heldenfeld con pezzi di canto e la sig.na 
Virg. Aguiari con due- peszi per piano. 
Nel programma troviamo pure una com- 
posizione del maestro.A. D. Cremaschi. 
Questi e il maestro Costantini accompa: 
gneranno al piano. 

Nella prima metà d'aprile la celebre pri- 
ma donna sig.ra Friedrich-Materna, del- 
l'Opera di Vienna, darà un concerto al 
Teatro Armonia, 

Teatro Comunale. Ieri a sera si 
rappresentò ll' Faust per serata a benefi- 
cio della Pia Césa dei Poveri; nell’ atrio 
il' tradizionale bacile coprivasi di oblazioni. 

Nell'opera si ebbero le solite accoglienze 
la sig.na Strakosch, il Roveri ed il Masin. 
Nella parte di Valentinn si presentò il 
baritono sig. De Filippi, il quale - benchè 
evidentemente impressionato - ottenne un 
successo inolto lusinghiero, facendosi me- 
ritatamente applaudire dopo la romanza e 
specialmente dopo la scena della morte. 

All’indefesso bsaso: Roveri fu offerta 
dopo il Dio dell’or, che replicò, una bella 
corona d'argento ; la sig.na Strakosch ri- 
cevette un elegantissimo presente di fiori. 

Questa sera Amleto per serata d'onore 
dell'esimio baritono sig. Lbérie, 

Teatro Filodramatico. Le co- 
lonne della società. — ,Oca sei il primo 
cittadino, sei l'uomo più ricco, più st 
mato, più riverito della città. Ma il tuo 
artificio ha per base uno strato di sabbia; 
alla. più «piccola ondulazione del suolo, 
erollerà e ti schiaccerà.“ 

Queste parole di Ines, --il personaggio: 
di cui l' Ibsen, con curiosa singolarità, ha 
voluto fare un' eccentrica, mentre, per con- 
verso, dovrebbe rappresentare, personifi- 
care la morale filosofica di questo drama 
ibseniano - riassumono il fondo del lavoro 
rappresentato iersera. . 

E quando, alla chiusa, Gustavo Bérnik 
esclama: Ho imparato che le vere co 
lonne della società sono le donn@*, è Ines 
ancora che gli risponde: Tu hai appreso una 
cosa falsa: lo sono la libertà e il vero,“ 
L' aforisma completa la sintesi del tema 
che l’ autoré presenta, ed è così che da 
questo, come da tutti i drami di Enrico 
Ibsen, balsa viva e prepotente la tesi, la 
quale, per il proprio trionfo, va dritta alla 
meta, senza badare se, nel cammino, urta 
e dà violentemente di cozzo contro gli 
scogli dell’ inverosimiglianza. 

In ogni suo drama l'Ibsen si propone 
una battaglia. Talvolta l'idea informativa 
è stravagante, o troppo ardita o troppo 
rivoluzionaria; talvolta nebulosa e informe, 
va errando confuss in un difficile labirinto, 
fra gli assiomi della filosofia più astrusa- 
mente trascendentale, Qui, nelle Colonne 
della socistà, il pensiero, invece, è chiaro. 
E' una guerra alla falsa morale e alla 
virtù di convenzione; una sferzata agli 
idoli di fango. Gustavo Bernik, sindaco e 
costruttore navale in uns piccola città 
della Norvegia, stimato, amato, acclamato 
da tutti, deve tutta la sua riputazione di 
uomo integro ed onesto alla più bassa men- 
sogna. 

Privatamente ed amministrativamente è 
un birbone; ha incominciato con l'ingan- 
nare gli altri e finisce con l’ingannare sè 
Stesso; innamorato d'una donna, ne ha 
sposato un’altta per interesse; seduttore 
d'una cavallerizza, per raggiungere i suoi 
scopi ambiziosi e per far tacere la ipocrita 
moralità dei cittadini del piccolo “paese di 
provincia nel quale egli vive, ha ‘lasciato 
che un fratello della sua fidanzata si fa- 
cesse credere l’autore di quello scan- 
dalo; dilapidatore della sostanza di sua 
madre, lasciò correre la diceria ‘che fossi 
Stato suo cognato a derubarlo,;; per salir 
ricorse alle vie più tortuose, ‘fu senz 
scrupoli sempre; ambizioso ed egoista, 
patteggiò con l'onore e con la coscienza. 
Sono questi uomini, dunque, le colonne 
della società attuale ? ‘L'osservazione è a- 
mara e sembrerebbe che su tutta l’opera 
‘fpiràsse il soffio d'una filosofia pessimista, 
{5e, come accade anche in altri lavori del 
| pensatore norvegese, la chiusa non rove- 
#ciasse, con brusco ed inaspettato passag- 
gio, l'edifizio costruito sulla base d'un'os- 
servazione della vita, per trasportarci nel 


a quell'uomo per la riuscita di, un'azione 
tutt'altro che meritoria non aveva certo 
di che riscaldarlo. Oh! come avrebbe vo- 
luto potergli dire: 

— Tacete, 


Ma con qual mezzo? Ve n' era? No, 
neppur uno. Da due giorni egli cercava, 
pensando persino di andare in America 
con lei, ben persuaso di poter guadagna- 
re largamente da vivere nei paesi in cui 
era stato per nascondere le sue asioni 
fraudolenti. 

E Nicola? Poteva egli lasciarlo senza 
restituirgli Îl denaro che gli aveva impre- 
stato? E poi, deluso nei suoi desideriî, 
nelle sue speranze, non c'era caso che, 
per vendicarsi, non apprendesse ad Ame: 
lia ciò che fra loro era avvenuto ? 


Al pensiero solo che la fanciulla potes- 


campo delle aspirazioni eteres e nebulose, 
nel Da delle astrazioni ascetiche, in 
messo al trionfo di quei principi evange- 
lici che l'Ibsen ha comuni. coi romanzieri 
del Don e del Volga. > 

Non è da sorprendersene, E' Îl sistéma 
dell' Ibsen, il quale vuol segnare, sembra, 
nei suoi drami, una lines di demarca- 
zione fra la società :attuale, da rinnovel- 
larsi, perchè falsa @ corrotta, e la società 
rigenerata, o, almeno, che è sulla via 
della rigenerazione. Nella vita pratica, giò 
succede, di solito, per evolusione ; nella 
mente sognatrice del filosofo norvegese, 
della quale i suoi drami sono lo spi 
chio, accade, invece, per rivoluzione pai- 
cologica. Allo -stesso modo che Nora, la 
bambina sventata e viziata dei primi atti, 
diventa, all’ ultimo, un professore di filo- 
sofia, del pari Gustavo Bernik, nelle Ce- 
lonne della società, mariuolo sino al punto 
da concepire l’idea di far affondare un 
bastimento affinchè perisea un uomo che 
lo disturba perchè possiede il suo segreto, 
all’ultimo aito evangelicamente si pente 
di tutte le sue colpe e, arrischiando, più 
ancora, essendo certo di perdere la stima 
di chi lo circonda, fa la confessione più 
ampia e completa del suo brutto passato, 
L’ uomo moderno, ritratto con brutale ru- 
dezza nei primi atti, alla chiusa cessa di 
essere persona, diventa un istrumento 
della tesi, un pupazzetto, che per virtù di 
un meccanismo speciale, dice al publico: 
»Siguori, avanti, signori ! Entrino ! Questo 
è il vero momento, qui comincia la rige- 
nerazione !*, Ecco perchè, amanti del vero 
sul teatro, e restii a poter ammettere che 
ci sia un vero filosofico. come viene pro- 
pugnato dai convinti ibsenisti, differente 
da quell'altro vero che le povere plebi 
conoscono senza darvi nessun attributo, 
non possiamo essere troppo teneri per il 
teatro dell' Ibsen e non crediamo che il 
suo metodo possa fare scuola. . 

Da Plauto in qua — dunque da 23,5e- 
coli cirea — il teatro fu Jo specchio della 
società del tempo. L'Ibsen si propone di 
farne la linéa- di divisione fra il presente 
e l'avvenire, Aftecchirà questo wagneri- 
smo della dramatica o ayrà la fugace ri- 
nomanza del volapik, così difficile a ca- 
pirsi, mentre voleva diventare il verbo 
universale ? 

A parte il metodo, del resto, Le colonne 
della società, nonostante l' antefatto farra- 
ginoso, che il publico deve rilevare ascol- 
tando delle lunghe narrazioni, e nonostante 
la chiusa, non solo inaspettata ed incoe- 
rente ma anche flegata e meschina, ha in 
sè maggiore elemento di dramaticità, o 
teatralità che si voglia dire, che non gli 
altri lavori dell’ Ibsen che finora il nostro 
publico conosce. Ha anzi, qua e là, una 
teatralità domenicale, di moda, da noi, 
trent’ anni fa, e in Norvegia, forse, quin- 
dici anni fa. Ed è perciò, forse, che gli 
ibseniani a tutt’ oltranza pongono questo 
fra i drami del nordico pensatore meno 
atti a destare i loro entusiasmi, mentre le 
platee lo accettano com minore riserva, 

Il secondo atto racchinde scene vera- 
mente forti e vibrate. Quello fra Gustavo 
Bernik e Giovanni Ténnsen a fra Gustavo 
e Ines e tutta la. seconda parte del secon- 
do atto e la prima metà del terzo hanno 
la virtù di tenere sospesi gli animi degli 
Spettatori e sono condotte con maestria, 

Giovanni che si è sacrificato per Gu- 
stavo, addossandosi per lui la responsa- 
bilità dello scandalo avvenuto, - al suo ri- 
torno dall'America, vedendosi fatto ogget- 
to di quel disprezzo. e di quelle: accuse 
ch'egli non merita, reclama da Gustavo 
la confessione della verità. Ma una pu- 
blica confessione equiyarrebbe per Gusta- 
vo alla rovina; il suo prestigio sarebbe 
distrutto, la sua riputazione crollata, Egli 
non si sente di fare questo sacrificio e 
non lo farà. Giovanni ed Ines minacciano 
di rivelar tutto. Ed è in questa lotta fra 
i due che si chiude il secondo atto, dra- 
maticissimo e pieno di effetto teatrale: 
il migliore del drama, il quale procura quat- 
tro chiamate agli esecutori. Frattanto Dina, 
la fanciulla gentile, figlia della cavalle- 

{rizza di cui Gustavo è stato l'amante, in- 
spira una dolce passione d'amore a _ Gio- 
vanni, Stanca di quell'ambiente falso, di 
quella morale di convenzione della quale 
ella sente l'artifizio e scorge l' ipocrisia, 
vuol partire anche lei per l’America, in 
compagnia di Ines e ‘di Giovanni; — fra 
la trepidazione affannosa degli animi, Gu- 
stavo Bernik vuol tutto osare, pure di non 
scendere dal piedestallo sul quale è salito, 
Purchè Giovanni non parli, gli offre del 
denaro, che il giovane sdegnosamente: ri- 
fiuta; tuttavia non si sa perchè, acconsen- 
teauna dilazibne di due mesi. Egli non pi 
es ora, ma rivelerà tutto al suo ritorno da 
un nuovo viaggio in America che intrapren- 
{derà per aggiustare i suoi affari, dopodi- 
che ritornerà nella città nativa e sposerà 
Dina, la fanciulla dinansi alla quale egli 
non acconsentirà mai d'essere costretto ad 
arrossire, 

Ed ecco, con questa dilazione, un'altra 
inverogimiglianza, che in un drama di 

Sardou si chiamerebbe ficelle 0 mezzucei 
Perchè, se come sarebbe naturale, Gio- 
vanni parlasse subito, addio attentato, ad- 
dio trepidazione, addio rigenerazione, ad- 
dio drama! 

Giovanni dunque partirà] e porterà seco 
le lettere ‘contenenti il segreto di Gustavo, 
r_ —r—r—Tmrcon 
se un giorno sapere tutto ciò, Massimo si 
sentiva sgghiacciare il sangue nelle vene, 
Divenire ai fuoi occhi, invece dell'uomo 
amato, rispettato, stimato, nn misérabile, 
un momo disonorato, il complice di un 
ladro | 

Pensandoci, gli prendevano le vertigini. 
, Rimanere compare, compagno di quel 
l’avanzo di galera era certamente duro, 
ma tutto valeva, meglio che di perdere 
Amelia, che di ‘arrossire dinanzi, a lei. 
D' altronde 1’ uomo non finisce mai di spe- 
rare, e Massimo contava su tutto ciò che 
l'avvenire ha d' imprevisto e di tavore- 
vole, Nicola non era eterno; una buons 
epidemia poteva portarlo all’ altru mondo 
e non era senza una certa soddisfazione 
segreta. che egli osservava quanto il 
maestro avesse il collo corto, sprofondato 
nelle spalle: eccellente disposizione alla 
congestione cerebrale, E infatti non era 
molto che si era lagnato di capogiri ae- 
compagnati da brividi e di ronaii agli o- 
reochi, x (Conti 
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